
Newsletter del 10 novembre 2016

1

INFORMA
Newsletter della Confederazione Italiana Agricoltori del l’Umbria

Via Mario Angeloni, 1
06125 – Perugia

Tel.: 075.7971056 – Fax: 075.5002956
E-mail: umbria@cia.it www.ciaumbria.it

ILIL PRESIDENTEPRESIDENTE CIACIA
SCANAVINOSCANAVINO NELLENELLE
ZONEZONE TERREMOTATETERREMOTATE

““SALVARESALVARE PATRIMONIOPATRIMONIO DADA 1,51,5
MILIARDIMILIARDI””..
BRUGNONI:BRUGNONI: ““EVITAREEVITARE
ILIL RISCHIORISCHIO SPOPOLAMENTOSPOPOLAMENTO””

Aiutare a fronteggiare l'emergenza e sostenere aziende e allevatori che vogliono
rimanere sul territorio per ricostruire, “salvando” un sistema agricolo straordinario che,
tra produzione e valore aggiunto, vale oltre 1,5 miliardi di euro. E che fattura circa 600
milioni solo con l'export dei prodotti d'eccellenza come quelli della Valnerina. Con
questo obiettivo martedì 8 novembre il presidente nazionale della Cia, Dino Scanavino
(nella foto), si è recato in Umbria, nelle zone terremotate tra Norcia e Castelluccio, per
incontrare le imprese associate colpite dal sisma e raccogliere le loro istanze. Ad
accompagnarlo il presidente regionale di Cia Umbria Domenico Brugnoni ed il
direttore regionale Catia Mariani. La situazione è drammatica e le richieste degli
agricoltori, che non vogliono abbandonare le loro aziende e i loro animali, sono chiare:
con l'arrivo dell'inverno servono soluzioni immediate, visto che il 90 per cento delle
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strutture è danneggiato e il bestiame rischia di ammalarsi o morire a causa del freddo
senza un ricovero adeguato. “Ci dicono che presto arriveranno i moduli abitativi
temporanei per noi e le stalle mobili per gli animali -hanno detto gli allevatori a

Scanavino- ma qui presto vuol dire ora,
domani al massimo, perché con la pioggia e il
gelo si fa sempre più fatica a resistere”.
Mentre continuano sopralluoghi e
segnalazioni, dal primo parziale bilancio dei
danni nella regione risultano ad oggi 170 le
aziende agricole coinvolte e 80 gli
allevamenti danneggiati tra Norcia, Cascia,
Monteleone di Spoleto e Preci. Resta, poi, il
rischio di frane molto elevato a Norcia e
Castelluccio con difficoltà enormi di
circolazione nelle strade di accesso principali
e in parte della viabilità minore. Solo per gli
allevamenti ancora presenti a Castelluccio, si

parla di 600 pecore, 100 bovini e una quarantina di cavalli. Per le greggi è previsto il
rientro in transumanza, con camion scortati
da mezzi di soccorso che provvederanno a
portare a valle cavalli e bovini. Intanto
cominciano a risolversi molti problemi relativi
ad elettricità e acqua: i tecnici dell'Enel
hanno provveduto agli allacci necessari,
mentre con Vus-Valle Umbra Servizi si è
potuta garantire la fornitura di acqua con
autobotti per abbeverare gli animali,
necessaria ancora finché non saranno
ripristinate le sorgenti. “Bisogna fare

presto -ha ribadito
il presidente
nazionale della
Cia-. Monitoreremo la situazione affinché le misure previste dal
governo siano attuate urgentemente e continueremo con le
nostre azioni di sostegno alle aziende dei territori
dell'Appennino centrale colpiti dal sisma, anche con l'apertura
di un conto corrente dedicato. Perché soltanto creando le
condizioni per aiutare gli agricoltori a superare l'emergenza,
rimanendo sul posto, sarà possibile mantenere vivo il tessuto
economico e sociale delle aree terremotate, visto che si tratta
di zone a fortissima vocazione rurale.”
Per il presidente regionale Brugnoni “è necessario dare
priorità agli interventi di sostegno alle aziende agricole

e zootecniche, così duramente colpite, anche per evitare il rischio di abbandono di
interi territori e la conseguente dispersione di un patrimonio inestimabile di competenze
e conoscenze conosciuto ed apprezzato in tutto il mondo.”



Newsletter del 10 novembre 2016

3

GLIGLI AGRICOLTORIAGRICOLTORI CHECHE HANNOHANNO SUBITOSUBITO
DANNIDANNI AA CASA,CASA, STALLE,STALLE, DEPOSITIDEPOSITI
EE MAGAZZINIMAGAZZINI SONOSONO PREGATIPREGATI DIDI

RIVOLGERSIRIVOLGERSI ALAL PIPIÙÙ VICINOVICINO UFFICIOUFFICIO CIACIA
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““LALA SCOSSASCOSSA DELDEL 3030 OTTOBREOTTOBRE
HAHA AGGRAVATOAGGRAVATO LOLO SCENARIOSCENARIO””
LA PRESIDENTE MARINI HA ILLUSTRATO LO STATO
DELL’ARTE IN ATTESA DEL DECRETO DEL GOVERNO

Il 9 novembre, nel corso di un incontro tenutosi presso il Centro Regionale della
Protezione Civile di Foligno, la presidente della Regione Umbria Catiuscia Marini ha
fatto il punto sulla situazione creatasi a seguito delle nuove e forti scosse di fine ottobre
che hanno considerevolmente mutato lo scenario ed aperto una fase completamente
nuova.
Tutta la fase emergenziale affrontata in precedenza, infatti, è stata
completamente azzerata dalle nuove scosse che hanno prodotto notevoli danni alle
strutture abitative, produttive, turistiche, agli edifici pubblici e alle infrastrutture (strade,
acquedotti) con danneggiamenti fisici e materiali diretti e con danni economici ingenti.
La nuova fase apertasi dopo il 30 ottobre ha reso ancora più necessario dare priorità,

oltre al soccorso alle popolazioni,
al sostegno del sistema
produttivo per evitare blocchi
delle attività economiche che
saranno poi difficili da superare.
A tal proposito il nuovo Decreto
Legge del Governo, la cui
emanazione è prevista per l’11
novembre, dovrebbe contenere
nuove tempistiche e procedure
espressamente richieste dalle
Regioni; in particolare dovrebbe

allargare l'area del cosiddetto "cratere" a circa 130/140 Comuni contro i 62
del D.L. n. 189 del 17 ottobre 2016; di questi circa 40 dovrebbero essere quelli
della Regione Umbria contro i precedenti 14.
Il nuovo DL in emissione dovrebbe riconfermare alcuni principi già contenuti nel DL
189/2016 :
-Piena copertura finanziaria per la fase di gestione dell'emergenza e per la
ricostruzione privata e pubblica con il meccanismo del "Credito d'imposta" al fine di
garantire rapidità di intervento e certezza finanziaria per i privati e le imprese
danneggiati.
-Ricostruzione estesa a tutti gli edifici privati, pubblici e destinati ad attività
produttive, comprese le seconde case. Saranno finanziati al 100 per cento i costi di
ricostruzione degli edifici collocati all'interno del perimetro dei Comuni del "cratere"
ed anche quelli in Comuni fuori dal perimetro in caso di danni puntuali ed isolati qualora
riconducibili al sisma. Le seconde case fuori dal "cratere" saranno finanziate al 50 per
cento.
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-E' prevista la riprogrammazione con la Commissione UE di impegni aggiuntivi
rispetto alla programmazione ordinaria. In particolare è previsto lo stanziamento di 300
milioni di euro per le quattro Regioni coinvolte, per iniziative di sostegno al sistema
produttivo.
-Le modalità di partecipazione delle imprese alla ricostruzione del sistema
produttivo saranno improntate a princìpi di rapidità e semplificazione al fine di
evitare la chiusura o la delocalizzazione delle attività.
-Saranno comunque garantite le norme e procedure previste dal "Codice degli
appalti" e dalla Autorità anticorruzione. In particolare saranno emanate le liste di
aziende di costruzione e gli elenchi dei professionisti certificati a cui i privati e le
aziende dovranno attingere per la progettazione e l'esecuzione dei lavori per la
ricostruzione.
-Entro il mese di novembre l'Ufficio del Commissario per la Ricostruzione
dovrebbe emanare i prezziari e tutti gli altri parametri dei costi di ricostruzione che
dovrebbero essere simili a quelli adottati dopo il sisma dell'Emilia Romagna.
-E' intenzione della Regione evitare di far rimanere "zona rossa" per molti anni
i centri storici, in particolare quello di Norcia. Per facilitare la ripresa delle attività
economiche si cercherà di mettere in atto, sempre che le condizioni tecniche lo
consentano, una ricostruzione “chirurgica” che consenta comunque la fruizione degli
immobili e delle zone urbane "agibili".
-Sarà data particolare attenzione al recupero di monumenti e luoghi simbolici
(Castelluccio, basilica S. Benedetto etc.) con progettazione integrata pubblico/privata
per agevolare l'intervento di finanziamenti europei e privati.
-All'interno dell'Ufficio del Commissario straordinario sarà istituito un Comitato
scientifico per i beni culturali.
Per quanto riguarda l’agricoltura e la zootecnia le aziende umbre danneggiate con
ordinanza di sgombero sono oltre 50 (dopo la prima scossa del 24 agosto ne
risultavano 19); ma il numero è destinato a salire essendo ancora tante le aziende che,
pur avendo segnalato danni, non sono state ancora valutate dai tecnici.
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SISMA,SISMA, ECCOECCO COSACOSA DEVEDEVE FAREFARE
CHICHI HAHA LALA CASACASA DANNEGGIATADANNEGGIATA
COSA FARE PER VERIFICA AGIBILITA’, AUTONOMA
SISTEMAZIONE ED ABITAZIONE D’EMERGENZA

Se la tua casa ha subìto un danno puoi richiedere una verifica di agibilità al tuo
Comune o presso il COC (Centro operativo comunale) se attivato. La richiesta è
semplice basta compilare il modulo che trovi alla pagina web
http://www.regione.umbria.it/documents/18/7013085/domanda+di+sopralluogo/8c1bd
98b-a89e-4182-acaf-6d756a00390d.

Se la tua casa è danneggiata puoi usufruire del contributo per l'autonoma
sistemazione anche in attesa della verifica dell'agibilità del fabbricato. Il contributo

però sarà definitivamente concesso solo a
coloro che avranno la casa dichiarata
inagibile dopo il sopralluogo effettuato
da tecnici abilitati e dopo l'emissione
del provvedimento di sgombero
dell'immobile da parte dal Sindaco. Avrai
diritto a tale contributo fino a quando la tua
abitazione non sarà ricostruita o non troverai
un'altra soluzione definitiva. Per richiedere il
contributo per l'autonoma sistemazione
basta compilare il modulo che trovi alla
pagina web

http://www.regione.umbria.it/documents/18/7013085/ModuloCAS/26ffe529-946c-
48c9-af27-f04e897b050c e presentarlo presso il tuo Comune.

Se la tua abitazione è inagibile puoi richiedere una struttura abitativa d'
emergenza (S.A.E.); in tal caso devi presentare domanda presso il tuo Comune,
utilizzando il modulo scaricabile sul sito della Regione Umbria alla pagina web
http://www.regione.umbria.it/documents/18/7181877/Richiesta+struttura+abitativa+d
i+emergenza+%28S.A.E.%29/326cf4bd-bd3f-46a9-b2f6-3621d06ca6d1.
Ti ricordiamo che le strutture abitative di emergenza sono alternative alle altre
forme di assistenza, per cui la loro assegnazione comporta l'esclusione dalle altre
misure assistenziali previste, come per esempio il contributo per l'autonoma
sistemazione o l'ospitalità presso le strutture alberghiere.
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ILIL 1515 NOVEMBRENOVEMBRE AA ROMAROMA
ASSEMBLEAASSEMBLEA NAZIONALENAZIONALE CIACIA
PER PARTECIPARE CONTATTARE LA SEGRETERIA
DELLA CIA UMBRIA (075 7971056, UMBRIA@CIA.IT)
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